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SIDNEY POITIER: 

«HOLLYWOOD PIÙ' 

CHE MAI RAZZISTA» 
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.OS ANGELES. — Secondo II noto attore negro 
tidney Poltler (nella foto) Hollywood va diven
tando sempre più razzista. Egli afferma: « La 

ìano d'opera negra viene utilizzata soltanto per 
piccoli compiti. A Hollywood ci sono centinaia 
li attori negri che non riescono a vivere del 
>ro lavoro, lo sono il solo attore negro ad aver 

risalto: ma una rondine sola non ha mal fatto 
>r!mavera... E soltanto quattro registi o pro-
iuttorl, Joseph Manklewlcz, Stanley Kramer, Mike 
rrankovltch e Richard Brooks, si sono finora ado-
>eratl sul serio per rimuovere gli ostacoli ». 

HOLLYWOOD. — Frank Sinatra (nella foto) è 
rimasto < sconcertato e sconvolto » dalla decisione 
del governo messicano di proibirgli di mettere 
piede nel Messico, e secondo un suo portavoce, 
ha aggiunto: e C'è qualcuno nel Messico che ha 
completamente perso il senso dell' umorismo ». 
Il divieto — com'è noto — è stato provocato dal 
film • Marriage on the rocks • (Patto a tre), pro
dotto e interpretato da Frank Sinatra, che se
condo le autorità messicane, « è chiaramente of
fensivo per II Messico », sia per il modo In cui 
descrive la possibilità di ottenere rapidi divorzi 
nel Messico, sia perché Illustra località arretrate. 

La Callas 
«Desirée» 
nel film su 
Ciaicovski? 

NEW YORK. 8. 
Secondo alcune voci. Maria 

is interpreterebbe la parte 
Desirée. l'attrice di cui Ciai-

ovsld sarebbe stato innamorato. 
>m'è noto. la Warner Bros e 

autorità cinematografiche so-
ictiche preparano una coprodu-
àone sovielico-americana sulla 
rita del famoso musicista, e la 
iirezione di produzione è affi
sata a Dimitri Tiomkin, U quale 

appunto in programma dei 
illoqui con i rappresentanti di 

Maria Callas. Non si hanno altri 
ticolari sid regista e sul cast 

iel film, che dovrebbe essere 
ronlo per l'autunno dell'anno 

prossimo, cinquantesimo annover
ino della rivoluzione sovietica, 

Un film 
di Malie 

sulla 
«Belle epoque» 

PARIGI. 8. 
Una descrizione in apparenza 

-gaia ma in realtà spietata della 
borghesia della Belle epoque sa
rà fatta dal regista Louis Malie 
nel suo prossimo film. Le vo-
leur, tratto da un romanzo di 
Georges Darien. pubblicato nel 
1897. La parte del protagonista. 
la cui vita, dice Malie, è < una 
vera e propria apologia del fur
to ». è stata in linea di massima 
accettata da Jean-Paul Belmondo. 
contento di impersonare non più 
un simpatico scavezzacollo dei 
nostri tempi, ma un distinto in
gegnere pieno di rispettabilità, 
anche se qualcosa di peggio che 
semplice scavezzacollo, e cioè 
ladro di professione. 

Guerra fra 
produttori 

per i fumetti 
sullo schermo 

Dino De Laurentiis. tramite il 
suo avvocato, ha inviato al pro
duttore Ottavio Poggi della Liber 
Film, una diffida in seguito alla 
pubblicazione di una inserzione 
pubblicitaria del film in prepa
razione Superargos contro Diabo
licus. La diffida è motivata dal 
fatto che nella pagina pubblici
taria esiste il disegno di uomo 
mascherato tipo Batman e Su
perman in cui Dino De Lauren
tiis ravvisa una similitudine con 
Diabolik. 

Ottavio Poggi ha risposto 
1) il disegno si riferisce 

a Superargos e non a Diabolicus: 
2) Diabolicus nel suo film non 
è un personaggio dei fumetti, 
ma uno scienziato 

A PRAGA DAL 21 GIUGNO 

< Conosciamoci » è 
l'invito del 
Festival TV 

Tournée del 
«Piccolo» in 
sette città 

europee 
MILANO. 7 

Il Piccolo Teatro di Milano. 
che annovera nella sua stona un 
grande complesso di attività svol
te all'estero in questi quasi com
piuti 19 anni di vita, sta per 
aggiungere ai 26 Paesi già visi
tati, alle 105 città in cui ha offer
to i propri spettacoli, alle 433 re
cite già realizzate m terre stra
niere, una nuova, grande tournée 
con le Baruffe chiozzotte di Carlo 
Goldoni per la regia di Giorgio 
Strehler 

La tournée si ìnizierà venerdì 22 
aprile nel più antico e glorioso 
teatro di lingua tedesca, il Burg-
theater di Vienna dove La baruf
fe chiozzotte saranno replicate an
che sabato 23 e domenica 24 apri -
le. Passando dall'Austria alla 
Polonia (è questa la terza pre
senza in Austria del Piccolo Tea
tro e la seconda in Polonia) il 
Piccolo reciterà al Teatro Pols-
skiego di Varsavia giovedì 28. 
venerdì 29 e sabato 30 aprile. 

Tornando, quasi secondo un si
gnificato. nel decimo anniversa
rio della morte di Brecht, nella 
Repubblica Democratica Tedesca. 
il Piccolo Teatro sarà ospite da 
giovedì 5 a domenica 8 maggio. 
a Berlino Est. unico e primo 
teatro straniero che ha avuto 
questo privilegio, del celebre 
Berliner Ensemble. 

Giovedì 12 e venerdì 13 maggio 
il Piccolo Teatro tornerà nel glo
rioso Deutsches Schauspielhaus 
di Amburgo, il teatro già diretto 
da Gruendgens. per raggiungere 
successivamente Parigi dove mer
coledì 18 maggio inaugurerà la 
stagione del nuovo Théàtre des 
Nations, che il Governo francese 
ha da quest'anno affidato alla gui
da di Jean-Louis Barratili, nel 
Théàtre Odèon - Théàtre de 
France. 

Questa straordinaria e selezio
nata rassegna internazionale sarà 
appunto aperta dal Piccolo Teatro 
di Milano che vi realizzerà in 
quattro giorni da mercoledì 18 a 
sabato 21 maggio. 6 recite. 
P i -

Catherine Spaak 
sarà una sirena 

Catherine Spaak ha dichiarato 
di avere firmato un contratto in 
esclusiva per quattro anni con 
la società CLESI Compagnia pro
duzioni cinematografiche, che sta 
studiando per l'attrice un vasto 
programma di film a carattere 
internazionale. 

Il primo di questi sarà La si
rena diretto da Franco Rossi. 

Spiacevole strascico del Festival universitario 

Polemica Parma-Venezia per 
Costituito 
il Circolo 

del Cinema 

dell'ARCI 
Sì è costituito il Circolo di 

{cultura cinematografica della Se-
fzione cinema dell'ARCI di Roma. 

Il Circolo, oltre ad avere come 
[scopo il coordinamento della at
tinta che la Sezione provinciale 
inema dell'ARCI svolge da anni 

Jin questo settore, intende orga 
Inizzarc proiezioni, incontri e di-
tbattiti. volti alla ricerca di un 

ÌUOVO pubblico e all'approfondi-
Jmento dei problemi del Cinema. 

L'attività del Circolo avrà ini-
Erio con un ciclo di proiezioni e 
(di dibattiti sul tema: « Tendenze 
Idei cinema contemporaneo >. 

II Comitato promotore risulta 
[cosi composto: 

Edoardo Bruno, direttore di 
?ùncntica (presidente): Adria-

Ina Donati: segretaria provincia
li* dell'ARCI (\ice presidente); 
[Cosimo Mele (segretario): e Pie-
|ro Andini. Maurizio Ponzi. em
iliano Pra«ca. Mario Faeta. 
[Adriana Pittino. P^olo Castaldi-
mi. Maurizio Pieri. Niccodemo 
[Boccia. Salvatore Riggi. France-
(sco Nobili. 
I Per informazioni rivolgerci 
{presso la sede sociale del Cir-
[colo in via degli Avignonesi 12. 
Tel. 479.424. 

« Il teatro patriottico » 

Il Premio Ophuls 
ai « Turbamenti del 

giovane Torless « 
NANTES. 8. 

In occasione della « Giornata 
del cinema » di Nantes, una giu
ria presieduta da Marcel Ophuls 
ha assegnato il premio Ma\ 
Ophuls al film I turbamenti del 
giocane Torless (dal libro di 
Mimi). 

VENEZIA. 8 
Strascico polemico veneziano al XIV Festival 

internazionale del Teatro universitario di Par
ma, conclusosi domenica scorsa. 1 giovani del 
Cut a Co' Foscari* hanno emanato un comuni
cato col quale protestano per il trattamento ri
cevuto a Parma, dove hanno rappresentato il 
loro ultimo spettacolo. Il teatro patriottico, in 
condizioni, essi affermano, particolarmente osti
li. E anche particolarmente disamate, tanto da 
venir compromessa la stessa esecuzione, nella 
sala del Teatro ESAL. Ci sono stati addirittura. 
affermano i « Cafoscarim ». dei disturbatori or-
aanizzati che hanno praticamente impedito apli 
spettatori di seguire la recita. 

Di una quasi preconcetta avversione allo spet
tacolo di Ca' Foscari sarebbe prora addirittu
ra — si sostiene a Venezia — il testo pubblicato 
sul programma del Festival, in cui lì teatro pa
triottico: allegoria di una congiura per l'egua
glianza viene definito < soltanto una antologia di 
pezzi dell'epoca, non trasformata in una sintesi 
drammatica del materiale di per sé inerte*. 
Giudizio stampato prima che lo spettacolo potes
se essere visto daali oraanizzatori del Festival. 

NT* basta: mirili di Ca' Fo-rari trovano rìsto-
«a traccia dell'avversione parmense rei resocon
ti di due ammali imo dt Milano ur,o di Bolo 
ava i cui estensori — nettamente contrari al 
Teatro patriottico — ianvo parie del comitato 
araamzzatore del Frstirnl Stra-ncatori interes
sati dunque: sulla cui indipendenza dt giudizio 
e di cronaca si avanzano i più seri dubbi. 

« Un pericolo » 
In sostanza, riassumendo, fl comunicato di Co* 

Foscari avanza queste gravi obiezioni: 1) pre
giudiziale atteggiamento negativo verso U loro 
spettacolo: 2) impiego di una claque istruita al 
preordinato sabotaggio della rappresentazione. 
mediante « un vero e proprio turpiloquio »; 3) 
impedimento consequenziale del dibattito sullo 
spettacolo Ai dirigenti della compagnia di Ca' 
Foscari era stato promesso appunto, che dopo 
la recita ci sarebbe sfato un ìrcontro per una 
discussione aperta tra ali spettatori: ma ciò non 
è stato possibile realizzare, m seauilo alle con
dizioni in cui detta recita si è conclusa: condi
zioni che è eufemistico chiamare « di confusio
ne*: 4) attacchi denigratori per mezzo della 
stampa, firmati da due membri del comitato 
organizzatore del Festival (Chiara Valentini e 
Gianni Cavazzini). 

abbiamo sempre mantenuto un atteggiamento 

di riserbo dopo ì nostri spettacoli, dicono i 
e cafoscarini >; ma questa volta veniamo meno 
a tale nostro impegno perchè * riteniamo peri
coloso. ai fini di una rinnovata politica teatrale 
nel mondo universitario l'atteggiamento assunto 
dagli organizzatori del Festival di Parma, ai 
quali basterà ricordare che il teatro " cafosco-
rino " è stato invitato al Festival mondiale di 
^ancu, m qualità dt rappresentante dell'intero 
teatro universitario italiano*. 

Rivalità ? 
Chi abbia seguito anche una sola vòlta uno 

spettacolo del Festival del Teatro universitario 
di Parma — quest'anno o negli anni passati — 
una cosa ha certamente constatato: che gli spet
tatori nella quasi totalità universitari dei grup
pi teatrali che partecipano al Festival, hanno 
l'applauso facile: rarissimi e timidissimi i se-
ani di scontento o di protesta. Si arriva addi
rittura. come l'ultima sera alle pantomime del 
gruppo Orsoline 15 di Roma, che si fa baccano 
e si applaude in segno di allegria ancor prima 
che il sipario si alzi. 

Come dunque spiegare questo comportamento 
verso lo spettacolo di Ca' Foscari? Son è pos-
«;hJr pensare che di bocca buoia per tutto il 
Festival, anzi buonissima all'imr-rornso gli 
spettatori si siano scoperti un animo critico se
verissimo. Senza entrare nel mento del giudi
zio da dare su questo o avell'allro spettacolo. 
senza prendere in considerazione certe afferma
zioni parmensi su una eventuale graduatoria de
gli spettacoli, al fondo della quale, all'ultimo 
posto, starebbe U teatro patriottico, si potrebbe 
anche esser indotti a pensare ad uno stogo di 
ritxilttd da parte dei parmigiani verso l loro col-
leghi veneziani invitati a Nancy. O si tratta ài 
ima un po' pesante polemica, in nome di una 
certa < avanguardia * contro un'altra? Oppure 
di una un po' troppo vivace riserva verso uno 
spettacolo che si è ritenuto non degno del Fe-
stivalt? Se a Parma si è giudicato e troppo sca
dente » lo spettacolo veneziano, c'erano perà al
tri melodi per esprimere il disappunto e la cri
tica. Oppure i suscettibili veneziani se la soi 
presa un po' troppo? Probabilmente il Cut par
mense non mancherà di rispondere al comuni
cato veneziano. TI buon nome del Festival di 
Parma esige che non vi siano dubbi sulla ob
biettività delle scelte, dei trattamenti, dei com
portamenti, in serena lealtà verso la passione e 
l'impegno comuni, U teatro. 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 7 

Il « Terzo Festival Interna
zionale Televisivo Praga '66 *, 
organizzato dalla TV cecoslo
vacca sarà inaugurato il 21 
giugno prossimo. La manife
stazione d'apertura avrà luogo 
nella sala Lucerna, con uno 
spettacolo allestito per l'occa
sione cui parteciperà, tra gli 
altri, il Teatro Nero, e si con
cluderà il 29 giugno nel Pa 
lazzo Cerni, sede del ministero 
degli Esteri. 

I lavori in concorso saran
no invece proiettati su quaran 
ta teleschermi sparsi nelle 
splendide sale del Palazzo Wal-
lestein. già residenza praghese 
del celebre e tanto discusso 
generale della guerra dei tren-
Vanni, nella quale, tra le cose 
che gli appartennero, si con
serva ancora, imbalsamato, il 
suo cavallo da battaglia. 

II tema di questo festival. 
che vuole distinguerlo dagli 
altri del genere, è quello del 
l'allargamento e dell'approfon
dimento dei contatti tra Orien
te e Occidente. Praga, per la 
sua posizione geografica, si 
presta in modo ideale a tale 
scopo. Ad esso parteciperan
no paesi dell'Eurovisione e 
dell'Intervisione. 

Gli organizzatori intendono 
che ì lavori in concorso, prò 
sa. balletti, opere, riviste, do 
cumentari. contribuiscano al 
l'intesa tra i popoli, esprima 
no i problemi e i desideri delle 
popolazioni di diversi paesi* si 
sforzino di rappresentare arti 
sticamente in modo veridico il 
passato e il presente dei vari 
paesi e aprano altresì nuore 
vie alla reciproca conoscenza 
e allo sviluppo della coopera
zione pacifica tra i popoli. 

Finora hanno inviato le loro 
adesioni organizzazioni tele
visive di tutti i paesi, socia
listi, dell'Inghilterra, dell'Ita
lia, della Francia, détta Ger
mania, della Svizzera, dell'Au
stria, della Norvegia, della 
Svezia, degli USA, del Canada 
e del Giappone. Gli organizza
tori contano anche sulla par
tecipazione di paesi in via di 
sviluppo e vi annettono anzi un 
particolare interesse. 

Alle due precedenti edizioni 
del festival avevano partecipa
to trentacinque programmi di 
ventiquattro paesi nel 1964. 
quarantuno programmi di tren
ta paesi nel 1965. Quest'anno 
si prevede che questi ultimi 
dati non subiranno sensibili 
variazioni, poiché gli organiz
zatori intendono puntare non 
tanto sulla quantità dei parte
cipanti ma piuttosto sulla qua
lità delle opere presentate, che 
si intendono selezionare con 
un certo rigore, per ammettere 
solo quelle che corrispondono 
ad un dato livello artistico e 
alle caratteristiche program
matiche del festival. 

La giuria sarà composta da 
undici membri dei seguenti 
paesi: Cecoslovacchia, Polo
nia, Jugoslavia. URSS, Roma
nia, Gran Bretagna, Norvegia. 
Francia, Italia, Canada, Un
gheria. 

Oltre al premio principale 
all'opera migliore in senso ge
nerale. « La Praga d'Oro *, ne 
verranno conferiti numerosi 
altri: per le migliori sceneggia
ture. regìa, fotografia, inter
pretazione, musica. « La Pra
ga d'Oro*, potrà essere attri
buita soltanto ad un'opera che 
non sia mai stata presentata 
ad altri festival. 

Ci saranno inoltre due men
zioni speciali, una della cri
tica e una dei telespettatori 
cecoslovacchi, attraverso appo
site giurie, oltre a diplomi e 
menzioni d'onore, i quali ulti
mi potranno essere conferiti 
dagli organizzatori su racco
mandazione della giuria. 

Una giornata speciale sarà 
dedicata alla TV cecoslovacca. 
per dare la possibilità agli 
ospiti di conoscere alcune ope
re caratteristiche e nrppresen-
tat'rce da essa presentate. 

Infine, gli ospiti si recheran
no, il 25 giugno, a Bratislava. 
per assistere al Festival della 
canzone cecoslovacca « Chiave 
d'Oro », che rappresenta per 
questo paese, quello che per 
l'Italia è Sanremo, e viene tra
smesso dall'Intercisione. Una 
manifestazione collaterale che 
promette di riuscire interessan
te. anche se non ancora com
pletamente definita, è quella 
organizzata dall'Unione artisti 
cinematografici détta TV ceco
slovacca. una tribuna lìbera, 
U cui tema non è stato fissa
to con precisione, ma che co
munque sarà occasione di un 
incontro per discutere sui pro
blemi dei rapporti fra cinema 
e TV. 

Si pensa di concluderla con 
la presentazione di un docu
mento scritto che costituisca la 
sintesi detta discussione che vi 
sarà stata svòlta. 

Ferdi Zidar 

PENSA 
GIÀ AI 

| FIGLI $ 

PARIG I , 8. 
L'attrice cinematografica israeliana Daliah Lavi ha dichia

rato ai giornalisti che si sposerà con il produttore John Sulll-
van prima della fine dell'anno. 

L'attrice ha detto di aver conosciuto II futuro marito in 
Asia in occasione della prolezione del f i lm « Lord Jlm > in cui 
interpretava una parie di rilievo. Daliah ha soggiunto: e Ho 
fatto molti f i lm. Ora ne farò qualcuno In meno perchè voglio 
avere molti figli ». 

le prime 
Musica 

Fou Tsong alla 
Sala Accademica 

La seconda parte del concerto 
tenuto alla Sala Accademica 
dal pianista cinese Fou Tsong 
era completamente dedicato a 
musiche di Chopin e precisa
mente alla Ballata n. 4 op. 52, 
alla Berceuse op. 57. a quattro 
Mazurche e a sei Studi. E il 
giovane pianista — cinese di 
nascita e sovietico di studi mu
sicali — se l'è cavata assai be
ne. dimostrando una grande 
tecnica, una piena padronanza 
dello strumento, una notevole fe
licità di fraseggio ed un tempe
ramento musicale di primo or
dine. Ed è forse il tempera
mento romanticamente estro
verso che sembra contraddistin
guerlo che — in mancanza del
la indispensabile disciplina sti
listica — ha reso assai meno 
soddisfacente della parte chopi-
niana del programma, quella de
dicata a sei Sonate di Dome
nico Scarlatti e alla Sonata in 
la maggiore op. postuma di 
Franz Schubert. L'una e le altre, 
infatti, sono apparse stravolte 
da una interpretazione per Io 
meno discutibile. Sicché la mu
sica di Scarlatti, dimenticandone 
tra l'altro le origini clavicemba
listiche, è stata realizzata usan
do sonorità. < rubati », abban
doni lirici che sarebbero stati 
« inventati » almeno mezzo se
colo dopo la composizione di 
quelle pagine. Analogamente la 
Sonata di Schubert ha perso la 
sua chiarità di linguaggio per 
diventare una pagina lisztiana 
avanti lettera. Insomma il tem
peramento romantico dell'esecu
tore l'ha fatta da padrone a 
danno della verità storica e di 
stile. 

Il pubblico ha applaudito a 
lungo e con entusiasmo, costrin
gendo Fou Tsong alla fatica dei 
tradizionali « bis ». 

vice 

Cinema 
I nove di 

Dryfork City 
E* un rifacimento abbastanza 

pedissequo del celebre Ombre 
rosse (« Stagecoach ». 1939) di 

John Ford, basato sullo stesso 
spunto narrativo (un racconto di 
Ernest Haycock) e sulla mede
sima sceneggiatura originale di 
Dudley Nichols. Anche qui, una 
diligenza accoglie il piccolo cam
pionario di umanità costituito da 
nove persone: lo sceriffo Curly; 
il conducente Buck: la signora 
Mallory (moglie di un ufficiale). 
Hatfield, un gentiluomo travia
to dal gioco; Peacock. un rap
presentante di liquori, dall'aspet
to di reverendo: Gatewood. un 
banchiere fedifrago; Boone. un 
medico ubriacone; Kingo Kid. 
un evaso dal carcere, che cerca 
vendetta sugli sterminatori della 
sua famiglia; Dallas, una prosti
tuta incattivita, ma capace an
cora di reazioni generose. 

Attraversando un territorio bat
tuto dagli indiani in rivolta, i 
personaggi danno ciascuno la mi
sura della propria taglia morale. 
E saranno proprio i più sradi
cati fra di loro — il dottore 
alcoolizzato. il pistolero, la mon
dana — a rivelarsi come i più 
forti e i più degni di simpatia. 
Ringo e Dallas, alla fine, si 
avvaeranno verso una nuova vi
ta. dopo che lui avrà fatto giu
stizia sommaria dei nemici as
sassini. con l'indiretto benepla
cito dello sceriffo. 

Inutile tentare raffronti. Non 
è solo che. dove si sono distac
cati dal modello, il regista Gor
don Douglas e i suoi collabo
ratori lo hanno reso triviale an
che sul piano dello spettacolo: si 
veda, qui. la freddezza e preve
dibilità dell'assalto dei pelliros
se. che in Ombre rosse era una 
autentica sequenza da antologia. 
E' che. in generale, occorreva 
il polso di un autore come Ford 
(quello dei vecchi tempi) per ri
scattare anzi sublimare la ma
teria al di sopra della conven
zione romanzesca e avventuro
sa. Gli attori, poi. con l'ecce
zione parziale di Bing Crosby 
(Boone) e di Van Heflin (Curly). 
fanno rimpiangere amaramente 
i loro predecessori. Alex Cord, 
nei panni che furono di John 
Waj-ne. e Ann-Margret, in quelli 
già indossati da Claire Trevor, 
suscitano soltanto pena. Degli 
altri, meglio non parlare. Co
lore. schermo largo. 

ag. sa. 

FEaiW 
controcanale 

Telecronache 
della passione 

Tradìrionalmenfe ormai • il 
venerdì prima di Pasqua è la 
giornata di « passione * dello 
spettacolo televisivo. Se nel re 
sto dell'anno spigolando tra le 
trasmissioni si può trovare 
qualcosa che abbia interesse 
di vario genere o ci si può sva 
gare con Carosello, il venerdì 
è la giornata del rituale silen 
zio. Silenzio orufamenfe dello 
spettacolo leggero e anche di 
quello divulgativo a favore dì 
un ben diverso spettacolo che 
è quello in linea con il rispet
to della festività cristiana. 

Non vogliamo contestare alla 
Rai il diritto di osservare i 
precetti della liturgia cattolica. 
Vogliamo semplicemente osser-
l'are che si può restare nel 
l'ambito del rispetto program
mando trasmissioni che abbia 
no una carica di interesse pari 
alla media del resto dell'anno 

In mancanza di questo cre
diamo che molti telespettatori 
che ieri sera non sì sono sen 
titi con l'animo disposto ad 
ascoltare la voce tremolante e 
piagnucolosa del telecronista 
della Via Crucis al Colosseo, o 
ad assistere al dramma di Tho
mas S. Eliot Assassinio nella 
Cattedrale, abbiano riscoperto 
il piacere della conversazione o 
della passeggiata dono cena 
tempo permettendo. Vn modo 
come un altro per ribellarsi al
la schiavitù del teleschermo e 
ritrovare abitudini, ricercare 
ricordi, modi di vita che già i 
giovanissimi, nati nell'era tele
visiva. ascoltano dai nonni o 
dai padri, come favole non più 
possibili. 

Tuttavia in questi giorni la 
televisione bisogna dire che un 
merito lo ha. E non è un me
rito da poco a nostro giudi 
zio: sono i soli qiorni in cui 
è possibile ascoltare musica 
sacra Tra giovedì e venerdì 
abbiamo avuto modo di ascoi 
tare due concerti con musiche 
di Pergolesi e di Rossini, sen
za contare la musica registra
ta trasmessa nel corso degli 
intervalli, quando sul tele
schermo appare soltanto il mo
noscopio. 

E veniamo a questa edizione 
televisiva del famoso dramma 
di Eliot. 

Così come II mistero, tra
smesso giovedì, anche Assas
sinio nella cattedrale é stato 
diretto da Orazio Costa Giovan-
gigli. Un lavoro certamente im
probo per un regista alle prese 
con due opere di grande impe
gno realizzativo. 

Eliot si è ispirato alla storia 
di Tommaso Becket, potente 
cancelliere d'Inghilterra nel 
1170 e successivamente vesco

vo di Canterbury. Come ve
scovo Becket si oppose dura
mente al re che infendetxi sot
tomettere la chiesa al potere 
temporale Dopo un esilio in 
Francia • durato sette anni, 
Tommaso ritoma a Canterbu
ry Qui. assediato dai tanta 
smi tentatori che oli ricordano 
i piaceri e gli onori di una vita 
vissuta da cortigiano riesce 
a ritrovare la forza per oppor
si ai voleri del re In conse
guenza di ciò Tommaso l'iene 
ucciso da quattro cavalieri fe
deli al re che. compiuto l'an
sassimo. si riiHjlaono al pubbli
co per piusti/ienre il loro ope
rato. 

Assassinio nella cattedrale è 
senza dubbio uno del testi più 
rolirfl della drammaturgia cat
tolica. 

Costa ha messo abbastanza 
in evidenza tufo ciò nur nella 
continua ricerca (ormale e 
d'effetto 

Al regista rirannsr'nmn co 
mungup »l mppi'o di nvr usato 
il mezzo tplrvisivn non n<n'*n-
mente rome strumenta di ri-
presa di imi n'èce tnn'r"i" tna 
in fun?ìorir n*-e-m''»f'n*e "fer
rando rert" snhnmn* '*• lin
guaggio in sostanza b'/nne 

Rubati obiettivi 
e registratori 

a Ermanno Olmi 
MII.ANO. 8.» 

La scorsa notte i ladri hanno 
svaligiato l'auto che il regista 
Ermanno Olmi aveva lasciato in
custodita in via San Paolo Men
tre egli si trovava a cena sono 
stati rubati macchine fotografi
che. un registratore alcuni obiet
tivi contenuti in una borsa e 
altre apparecchiature il cui va
lore complessivo si aggira sul 
milione e 400 mila ltre 

Il regista Olmi un tempo re
sidente a Milano, vive ora ad 
Asiago. 

Tredici paesi 
al Festival 

d'animazione 
di Mamaia 

BUCAREST. 8. 
Tredici paesi, fra cui l'Italia. 

La Francia, gli Stati Uniti. l'URSS 
e le due Germanie hanno annun
ciato che parteciperano al pri
mo Festival d'animazione di Ma
maia (Romania), che si terrà dal 
24 al 28 giugno. Il comitato se
lezionatore ha già ricevuto no
vanta pellicole, e numerose per
sonalità internazionali del cine
ma hanno accettato l'invito di 
partecipare alla manifestazione. 

«l'Unità 

TV STUDIO UNO 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO* 

D E L L ' 1 1 APRILE 1966 

noni* • coQnoma •. „ 

Ritagliare • incollar» M una cartolina postale • spadini «Ha RAI cas**js 
postala 40Q, Torino 

Nel corso di ciascun* trasmissione di "STUDIO UNO* *»rr» «seguita « M 
canzone con testo in italiano nella quale due parole del testo originarle 
saranno cambiate sostitutndole con altre due parole, per partecipare al 
concerto "Stadio Uno Quiz" I telespettatori dovranno Individuare e Indi
care negli appesiti spazi di questo tagliando <e due parole •tette del 
testo originarlo della canzone. 
I tagliandi, ritagliati • Incanali su cartolina pestale, oevranoe pameaJia 
alla RAI - Casella Postale a » Torino, entra a non ettre le ore sg «ul 
venerdì svccesslve alla trasmissione cui si riferiscono 
Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta indicazione di ermamfae sa parala 
dot tosto originarlo che sono state sostituite varranno astratti a «erte 
settimanalmente una automobile lAlta Romeo Ottilia TI appura Fiat IJÉ» 
oppure Lancia Fulvia 1 Ci e lo premi caneistentl ciascune In an beate 
del valore di L. ISOOaa per l'acquisto di libri e In un rrotosceeter 
(Lambretta SO oppure Vespa 911 
Tra tutti I tagliandi contenenti rasarla Indicazione dì una so\a dalle due 
parole dal testo originarlo ette sona state sostituite varrà estratta a sarta 
vi* scerta di precetti alimentari del valore commerciale di L. IM.aaj 
(polli, carne di maiala magro, uova, olio d'oliva, ecc. di produzione nazio
nale) tale da fornire la dispensa del vincitore per un anno. 
L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e l'Incondizionata accet
tazione delle norme del regolamento pubblicate tea n. 12 dai Radlecer-
rìere-TV. Aut. Min. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


